
Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 – ai sensi dell’art. 6
del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo  comma,
stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità
dei  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressive semplificazione  e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno
adottano il  Piano integrato di  attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6
novembre 2012, n.190”; 

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione
del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto  legislativo 27 ottobre
2009,  n.  150,  ferme restando quelle  previste  dall’articolo 19,  comma 5,  lettera b),  del  decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito:

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1,
prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti
nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.
165;

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;

3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;

4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a)
e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;

5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 

6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:

- all’art.  7, c.  1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  il  piano  integrato  di  attività  e
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3,
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è
predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e  sul  sito  istituzionale  di  ciascuna
amministrazione”;

-  all’art.  8,  comma 2,  che “In ogni  caso di  differimento del  termine previsto a legislazione vigente per
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

CONSIDERATO che il Comune di Afragola alla data del 31/12/2024 ha più di 50 dipendenti, computati
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione



del PIAO 2025-2027 non è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato
D.M. 132/2022;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alledipendenze delle
amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;

- il  D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

-  la  legge  7  agosto  2015  n.  124,  recante  “Deleghe  al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni;

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche e
integrazioni;

- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il
Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante del  “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale
e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei  tempi e nei  luoghi  del  lavoro subordinato”,  ed in
particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in particolare
l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari
opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;

-  la  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  1°  giugno 2017,  n.  3,  recante  “Indirizzi  per
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
dei dipendenti”;

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Misure per
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni
pubbliche”;

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile
nelle amministrazioni pubbliche;

- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare le misure di
più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;

RICHIAMATE: 

-  la deliberazione di C.C. n. 49 del 01/08/2024 con la quale è stato approvato il  Documento Unico di
Programmazione 2025-2027 

- la Deliberazione di C.C. n. 18 del 20/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2025-
2027;



- la Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 27/05/2024 con cui è stato approvato il rendiconto di gestione
2023 e la delibera n. 60 del 14/10/2024 con cui è stata deliberata l’approvazione del Bilancio Consolidato
relativo all’anno 2023;

- la deliberazione di G.C. n. 77/2023 del 19/07/2023 con cui è stata approvata la rideterminazione della
Dotazione Organica ex art. 259 comma 6 D.lgs 267/2023 per l’anno 2023, tutt’ora valida;

-  il verbale del 17/03/2025 con cui il Comitato Unico di Garanzia ha approvato il  Piano azioni positive
triennio 2025/2027, costituente parte integrante del PIAO 2025-2027;

Dato atto che l’Ente ha provveduto, ai sensi dell’art. 13 Legge 196/2009, in data 30/05/2024  all’invio alla
BDAP dei  dati  del  rendiconto  di  gestione  2023,in  data  23/10/2024  all’invio  alla  BDAP del  Bilancio
Consolidato  relativo  all’anno  2023,  in  data  21/03/2025,  all’invio  alla  BDAP dei  dati  del  Bilancio  di
previsione 2025-2027 ;

Preso atto  della ricognizione annuale di eccedenze di personale, attraverso le certificazioni prodotte dai
singoli Responsabili dell’Ente, conservate in atti, e che tale ricognizione ha dato esito negativo in riferimento
alle eccedenze; 

Preso atto che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo
esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., al netto delle  componenti
escluse, è pari ad € 12.159.625,92 quale media della spesa di  personale 2011 – 2013,  come indicato nel
Rendiconto della gestione  2017 approvato con deliberazione del CC n. 71 del 26.07.2018 

Vista l'asseverazione del collegio dei Revisori del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio  resa ai sensi
del DPCM 17 marzo 2020 unitamente al parere favorevole espresso ai sensi dell'art.  19 comma 8 della
Legge n. 448/2001 ed ivi allegata;

Dato atto che:

- la spesa del personale complessiva registrata nell’ultimo rendiconto di gestione approvato è
stata  pari  ad  €  7.130.378,98  con  un’incidenza  percentuale  del  17,15% sul  valore  delle
entrate correnti medie (2021/2023) al netto FCDE pari ad € 41.571.038,68, rispetto al valore
soglia del 27,60% (pari a € 11.473.606,68) di cui alla tabella 1 del D.M. 17 marzo 2020 per i
comuni della fascia demografica ente fascia G) popolazione tra 60.000 e 249.999 abitanti; 

- la spesa media di personale sostenuta dall’ente nel triennio 2011/2013, intesa come spesa
massima consentita per il  prossimo triennio,  calcolata ai  sensi dell’art.  1, cc.  557-quater
della  Legge  n.  296/2006,  è  pari  ad  €  12.159.625,92,  risulta  ben  superiore  a  quella
programmata;

- la spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato è pari, al 31.12.2023, a €
7.130.378,98.  La  spesa  a  regime  per  il  triennio  2025-2027,  al  loro  delle  assunzioni
programmate  e  al  netto  delle  cessazioni  è  pari  a  euro  6.761.505,61  per  il  2025,  euro
6.765.859,86 per  il  2026  ed  euro  6.786.734,00  per  il  2027,  inferiori  alle  previsioni  di
bilancio per il medesimo triennio 2025-2027;

- la spesa complessiva del personale, comprensiva delle assunzioni proposte per l’anno 2025
trova  copertura  sui  competenti  capitoli  di  spesa  del  personale,  macroaggregato  101,  del
bilancio di previsione 2025/2027, per euro 7.693.525,00 per il 2025, a euro 7.308.625,00 per
il 2026 e a euro 7.084.125,00 per il 2027.

CONSIDERATO  che  la  proposta  di  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2025-2027  è  stata
predisposta  nel  rispetto  del  quadro  normativo  di  cui  sopra  e  di  tutte  le  ulteriori  specifiche  normative
applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa analoghe a quelle del
Comune di Afragola, ed avuta ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista



organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso
amministrata;

Vista la  definizione del  quadro normativo e  contrattuale  (rif.to:  Decreto Legge 21 giugno 2022,  n.  73,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2022, n. 122; D.Lgs. 30 giugno 2022, n. 105; Legge n.
197 del 2022; CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto in data 16/11/2022);

Considerato che il PIAO 2025-2027 viene a strutturarsi,  conformemente ai dettami della normativa per
come sopra riportata, e con una metodologia di costruzione che assume come graduale obiettivo quello di
strutturare un sistema che non configuri il PIAO come una mera collazione di atti  programmatori,  bensì
come una modalità di ripensamento generale e trasversale dell'intera procedura programmatoria dell’ente
incentrata su una logica di integrazione e trasversalità, a cui hanno contribuito i Dirigenti del Servizio Affari
Generali e del Settore Finanziario, per quanto di propria competenza;

Acquisiti i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000;

Si rimette alla competenza della Giunta Comunale per l’adozione del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione 2025-2027 – ai  sensi  dell’art.  6 del  DL n.  80/2021,  convertito con modificazioni in
Legge n. 113/2021 

Il Segretario Generale

D.ssa Elisabetta Ferrara

LA GIUNTA

Vista la relazione che precede;

Ritenuta la stesa meritevole di approvazione;

con votazione unanime 

DELIBERA

Approvare la su estesa proposta di delibera qui richiamata per costituirne parte integrante e sostanziale.

1. Di  approvare,   ai  sensi  dell’art.  6  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni,  in  legge 6 agosto 2021,  n.  113,  nonché delle disposizioni  di  cui  al  Regolamento
recante  l’individuazione  e  l’abrogazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 che
allegato alla presente deliberazione  ne costituisce parte integrante e sostanziale, così costituito:

Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione;

 Sezione 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione;

2.1 Valore pubblico e performance:



- obiettivi strategici ed operativi DUP 2025-2027

- obiettivi esecutivi performance 2025-2027

- piano delle azioni positive 2025-2027

2.2 il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027

 Sezione 3: Organizzazione e capitale umano:

3.1 Modello organizzativo dell’Ente

3.2 Piano Organizzativo del Lavoro a distanza 2025-2027

3.3 Piano Triennale fabbisogni di personale 2025-2027

3.4 Piano della formazione 2025-2027

 Sezione 4: Monitoraggio;

2. di dare mandato al Segretario Generale, a mezzo del soggetto delegato, dott. Gugliara Giuliano, di
provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di
Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di
primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo
livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo
livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione
“Amministrazione  trasparente”  sotto  sezione  di  primo livello  “Altri  contenuti”,  sotto  sezione  di
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo
dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

3. di dare mandato al Segretario Generale a mezzo del soggetto delegato, dott. Gugliara Giuliano, di
provvedere  alla  trasmissione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025,  come
approvato  dalla  presente  deliberazione,  al  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  secondo  le
modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.
Con separata e unanime votazione: 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2
del Dlgs n. 267/2000

   4 di trasmettere il presente provvedimento ai Dirigenti di questo Ente affinché tengano conto degli
obiettivi assegnati ed indicati nel piano degli obiettivi 2024, garantendo l’ottimizzazione delle condizioni
organizzative e gestionali, osservando le regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese, in
conformità alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 267/2000 (TUEL) e del D.Lgs. n. 118/2011, attenendosi
alle disposizioni di legge ed ai regolamenti in materia di procedure di spesa; 

Stante l’urgenza, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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